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Si chiama Merita l’iniziativa (nata in Italia) che 
propone residenze per artisti e concerti di 
quartetti d’archi nelle dimore storiche europee 

idea è semplice ma raffinata e inso-
lita. La musica classica è un mezzo 
potente di ispirazione spirituale e 
incontro interpersonale fuori da 

ogni barriera, di lingua, Paese, appartenenza. 
Quasi tutti i compositori europei hanno cre-
ato musica da camera per quartetto d’archi, 
la pietra d’angolo di ogni formazione. E grazie 
alle loro ridotte dimensioni, oggi i quartetti 
d’archi sono i più adatti a sperimentare colla-
borazioni internazionali: per provare e tenere 
un concerto hanno poche esigenze pratiche, 
che ben si armonizzano con la disponibilità di 
spazi e di atmosfera che tante dimore o edi-
fici storici possono offrire. Del resto, proprio 
le dimore storiche, la cui cura è spesso onere 
gravoso per le famiglie eredi del patrimonio o 
per le municipalità, sentono l’esigenza di apri-
re le porte al pubblico con eventi a presenza 
contenuta e qualificata. 

Partendo da queste premesse, l’associazione 
Dimore del Quartetto di Milano, guidata da 
Francesca Moncada di Paternò, amante della 
musica e operatrice culturale di grande visio-
ne, ha creato Merita, un consorzio europeo 
di 17 membri che propone un programma di 
residenze di produzione musicale di quartet-
ti d’archi presso dimore e edifici storici, con 
concerti finali aperti al pubblico. L’Unione eu-
ropea, attraverso il programma Europa Crea-
tiva, ha sostenuto l’iniziativa e dal 2022 ben 
38 formazioni europee di quartetto d’archi 
hanno l’occasione di incontrarsi, provare ed 
esibirsi in luoghi molto speciali.
Gli italiani Palazzo Jacini a Casalbuttano (Cre-
mona), Villa da Schio a Castelgomberto, nel 
Vicentino, Villa di Bivigliano a Vaglia (Firen-
ze) competono per ospitare musicisti con i 
castelli e ville “colleghi”, per citarne alcuni, in 
Belgio (Château de Lassay), Francia (Domaine 
de la Garde), Norvegia (Hegge Gård) e ancora 
in Polonia, Serbia, Repubblica Ceca, Unghe-
ria, Spagna, Portogallo, Finlandia, Germania. 
Un’idea vincente e in espansione.

Il Touring Club collabora con Merita inclu-
dendo i concerti negli itinerari segnalati ed 
Europa Nostra ne sostiene la presenza in 
luoghi ed occasioni significative. È stato il 
caso, l’estate scorsa, del belga Karski Quartet 
che ha suonato nel vigneto reale di Palazzo 
Sanssouci a Potsdam, Germania (nella foto), 
nell’ambito di un appuntamento tradizionale 
animato dalla locale associazione culturale. 
A Copenaghen, presso la scuola all’aria aper-
ta di Friluftsskolen – gioiello creato nel 1938 
dall’architetto danese Kai Gottlob coniugan-
do elementi architettonici e pedagogici, il cui 
restauro ha meritato il Premio Europa Nostra 
2023 – il quartetto polacco Antarja ha tenuto 
un concerto speciale per i bambini disabili che 
frequentano la scuola, coniugando musica e 
arte. E poche settimane fa, Merita ha propo-
sto un nuovo programma al Museo della Let-
teratura di Dublino, di cui abbiamo già scritto 
in questa rubrica. 
Forse queste informazioni provenienti dall’Eu-
ropa hanno sollecitato idee ai nostri volontari 
di Aperti per Voi che si prendono cura della 
maggior valorizzazione di tesori poco fruiti? 
La musica apre le porte del cuore e, in questo 
caso, anche quelle di luoghi poco accessibili, 
con una formula che si è dimostrata sosteni-
bile e vincente. 

Musica senza confini

L’ L’ideatrice: 
«Fare rete 
porta risultati 
straordinari»

«La nostra è un’e-
sperienza stra-
ordinaria come 
lavoro di rete: 
Dimore Storiche, 
istituzioni cultu-
rali, società per 
concerti e festival 
fanno sistema 
con i territori per 
dare vita a un 
circuito europeo 
di giovani gruppi 
di musica da 
camera, con un 
risultato senza 
precedenti», rac-
conta Francesca 
Moncada, fiera 
dei 156 concerti 
in calendario 
in una ventina 
di Paesi entro 
l’estate 2025, 
quattro dei quali 
fuori Europa. 
«Merita vuole es-
sere un modello 
innovativo per la 
filiera della mu-
sica da camera, 
una proposta 
per l’attivazione 
del patrimonio 
culturale e una 
best practice ca-
pace di innescare 
collaborazioni 
inedite. A volte 
per sviluppare 
progetti innova-
tivi è sufficiente 
combinare in 
modo nuovo 
ciò che esiste 
già», conclude 
Moncada.
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